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©..attuali condizioni del bilancio 
non^ 'anuo permesep che fosso 

fea it^iiiisiderazione > ^ 
ta giusta ed omsfa j^à f t i^^à , 

?ayìi, deputati, Taìtro giorno^ â lla 
Camera —• quella di acicre^cere^lo 
stipe Mio ai portale ti er e . i#is^^*É 

Non ne facciamo addebito né al-
- ' • ' ' ' . 

Fon.* Baccarini, né alla Conaaais-
sione del bilancio, poiché ad im^ 
ppssibiUa rietnQ^^etur e quando 
Ti banrio serii i i ^ ^ l i preventivi 

fronte a scarse ri^orsèple in­
tenzioni migliori devono' inelutta-
bilmente infrangersi; 

Ma^la voce che si è levata alla 
Càrhetà 8,ché è un eco di quella; 

r ' ^ 

già, levata d a l l a ^ ^ m p a , , non fu 
certo inutile —^ essa ha -rivelato 
uh bisogno serio; à cui è̂ igiuòcó-
fprm^j|rovvedere •—* eci; essa s£tra 
cereo l a causa ; di ; futuri |povvédì -
niénti.^he non' possono .ffllteaté.' 

.Pbej iV bisogno ci sia e serip, Io 

ri 

t « 

IXMLT 

ì 

ménte gravosa — d^lie .ore ^lu 
mattinali della giornata iin dopo,il 
tramonto de^^ole, curvi soild';4fe 
iai^Sltlò delle loro sacche, I t è i g i -
rano, ̂ ^ ^ ^ i d t t à , percorrendo tal-' 
voltà'^^^^^^^cbilometri,-nò han 

giiarsi in altra mainerà tanto ehm 
unito alio stipendio governativo 
loro conceda di vivere senza 
farne. ; 

E^^^^sige naturalmente da jpro 
un' onestà, una fedeltà a tutta 
^ p r o ^ ^ — ^ o l i e di quelle lettere 
chee^F^str ibuiscoag, , sono rac-
comandate ò assicurate — Wnmo-

^«MJ^^*^^*J^'^° ^̂ ^ biglietti di 
banca. — Se ad uà cassiere che 
scappa ùhrf^ur ìa pietósa còbcédtì ' 
là'derimerite delia forza irresi 
bile, non si pensa che con toolfca 
tótìjg^ibr'^tó^ìoné potrebbero inyo;J 
caria iiuestì infelici ? ' 

1 iitii e la Éiem 

•-'•. 

il 

\ ^ ^ ! 

M^-^fa 

Al 

diGpiii^>:Cure. ;- . -
iGlì stipendiali portaietteré 

di ;t!:e, ca tegor ie , ,^ o t t ® # ^ , 
no^^^^to, di mille lire annue ; ma 
caIcMàÌ1Ìfìt^h?S^^eij:M 
^̂ *tìbUe ? p e l Rfijario, 
^ t ^ t ì ^pe t t i va roa t e n d o f e ^ p i r c a 
ijre 200 annue, e variano perciò 

$\le 'seicento alle ottocénfò lirs-; 
stipendio scarso cpal^ 

ffflciente à^^ampare la vita - ^ e 
s%pti che ^ ^ e s t i ^ v è r i diavoli: 
haW'1 | t tas i tutti moglie e JÌgli da 

a t i t e^re t i e s s i hanno una pre-
S a i i ^ é - a ^ p ì z i o che fe ̂ on^ma-

i Si dira - ^ c i sono le manciè;^*, 
V i È una dfeiizonaturà quest'obbie-^ 
:zioi)e > - le maiicié sono ipotetiche. 
sempre^ :e quando^ pure^ì ip locrè-

^Itinò in T?fto compiuto si riducòtìo' 
;a ben poca e . po|f^r^ ,cp^^,cer to , 
;infe,riore al bisogno. 

Il nùmero dei delitti che si ̂ om-
mettimo in un óliSSe è ritenuto lo 
spccGÌìio fedele dei suo governo,quia 
di se/np deduce che, essendo diraf-
nuito^^Piumero dei reati^ l^ammini-
Str^ziono 4il!i*gìWKtiziaè:buona. Nulla 
dLjUiù inesatto, nel caso nostro*, I de-
ìiRi eirebbero l'anno ^scorso, per le 
condizioni durissiittiecreHte dalla scat-
sità dei raccolti ; diminuirono poscia, 
parchi alla miseria subentrò ui:|^g|-

Oomun^e, la statistica raccolta 
rtèlll^rèlazione sul bilanciò è i a se­
guente: • ^^*' "V «« .r~' ' 

Gli omicidift'e infanticidi che nel 
primo semestre del 1879 erano 1964, 
furono nel 1880 invece i|8^^%^rieLi 
1881 l i^P incora , 154^:'" ';"•: -'•••.• -^u 

Le grassazioni,, le estorsioni: e le, 
raiiine nel 1879 furono -1334, nel 1880 
salirono a 156L e nel 1881 discesero 
a ^ 9 0 7 , " '^^^^^^^••- ' • ^̂ - • 
^̂ ^ furti, -di 13,172 ch^ '̂èiPli^o nel 

1879, crebberoià 18,172 nel 1880, ma 
nel 1881 diminuirbnoMitil,567., 

li confronto coi priro,i nove' mesi 
|lel corrente anno è^altrettanto def̂ no 
di nota: 210 jpmicidi J n meno, 569 

^grassazioni, 20,0110 furti e 1,000,123 
ilire di minori danni recati fliià pro-

S34 brigadieri, 20 sotto-B^^adìeri e.40 
appuntati;:''. '"'"' .". "' •;l̂ ^ ' 
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quasi tutti vecòhl^goldati 
alla pàtria hanno idaTò;ilcóntril|g|| 
delle loro, fouze giovanili^ < e 
panche per ^festo titolo tìan^^^ 

s^ittp ad lia riguardo maggiore 
Noi adunque confidiamo, che se 

le cohdizìorìi d e l ^ | Ì | t c ì o non .1 
consentono quós't* anno, si :petìsi 

er ravvenir© a migliorare la con 
izione dei portalettere. 

14 dicembre. 
;Dura ancor viva la gìòJemica frCi 

varii giornali, sull'opera del Manfrin. 
Gli Uni mostrano scopertamentèii lord 
di^usto. Gli ;altri più giustamente 
cantano osanna. 

I l desiderio del^^stro Paoìo XHCÌO 
> 

è; ch,e; il governo sì sbrighi a mandarci 
il nuovo, prefetto, e vegg^ di m a n j ^ 
celojegno successore del Manfrin. 
capace, progressista e risoluto. 

Ho scriito^^^^iaa parola col fermo 
convincimento che B^enezia occorra 
un uomo dÌL,|eii(ipra fortìgaìroa; il quale, 
Wi pure inizi! il risorsimento dei 

partito nostro, ma opponga alla .p̂ rQ̂ ^̂ s 
ponderanza elencale un contegno da 
uomo che non subisce imposizioni. /'<: 

Questo, col beneplacito della Vene-., 
zi(:i;'giornale eh* esce il buon niattmO;: 
e che si vedo scritto nelle oro del 
sonno. Specie gn articoli di fondo, son. 

i ? : ^ K ( 3 - . ' ' ' - - • - : ] 

A professore di lettere,Italiane »é 
Liceo Marco Foscarini, venne flhal^: 
menta stabilito il chianssÌrao_R G. 
Molmenti. ' ..".^'^^^^^MBii" 

Gli avversari del rion qorhman 
alzeranno dì nuovo la Voca,,«maJs 

^Xfî ĵ ^UàntQ. dì cono-essi, il Rfolmanti 
ci^dlà||ftg%ocohip solo, gli alt#W% 

^l^utti;bÌechiV• ^'/"Quatidò ptìrò-un"̂ ^ 
c o l t r i uomini dottissimi t r ^ ì u i , 

fra molti italiani concorrenti, il solo 
meritevole di così, difficile incarico, io 
mi levo il cappello e vorfgplo toglieg-
sero di capo £̂ nche gli oppositori^ 

Mando d ù n ^ t l ^ ^ n i o biglietto di 
visita al Molmenti'con sótto le sacra 
mentali lettere p. e. (da non CM^n 
d̂ersv con.e p) {ì) 

# • > # . 1 1 
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ccademie •!— Musica sacra •rrnjAnto 
nio Sélva e ,la, sua scuola i— ÀI 
fyg$Qìlommi — Maestro 'Dixnielì^ 
Tota pulcra — Teatri ^ La Be-
ììcioff-^ NouveUÌ - r Miranda ~-^ 
istituto Musicale — Adolfo Siòdén 
arpista iMstinto — Conclmionèr ' 

™™.»,™...̂ ^ __.«^^ vediamo ognì^forno 
cfis'ST'ra passione pei* la musica , e 
tiflorìre gli studi per coltivare c^uesta 
scienza divina. 

Musica, poesia, danza e pittura 
Sono tulle soralle assai gentili 
Ristoratrici delle afflitte genti. 

• M ' 

appassioniti ouItoH della musìcfî  Spa­
da, Bre9&iìà;ni,Sâ ^̂  Ciocchi ed ai-
tri professori di^niusica colà un tem 
-o,interyenivano,^^^P^'". •: ^^^^"^ 

È le tradizioni HWflche.musicàn, la 
;ihercè dr^-lignor YittorfoSloBchmì, 

'̂ 'àì)lerte ed appàssìonato^gultoré dèlia 
; musica, tornano a mettere solide e for­
ti radici. 7 

Quanto allV accademia del quattro, 
il progFtfMTfna era questo:, 

(Hayjin) Quarte|fe., ft moderato, h 

T Esecutori furono i signori maestri 
BarbirolU, Barbirbllì figlioiii^V: Mo­

nachini, ed il signor,A^stinì. ; 
Questo pezzo fu suonato ìnappun^' 

tabilmente, o. ve|p^applaudito. 
i{Kètien-MàrgueHh'au roUeÉ(La Fi­
|us8)^jpriccipfflr piano. 

È ̂ ^^gezzo che presenta unàtii)'èi'.|| 
tal J ,ptójpvitàf fujg|erpretato feìi-
ctìri!e*&^àl bi'avo maèstro Pisani, 
talché ebbe raoltiji^9|iòri Oimeritati 

^̂  Per continuare ad accrescere tal-
miglioramenti, si domî nd^ noLbìlahi 
icib un aumentò , di Hfé ^00*000, i i l 
-uale, .d>U|p^dft,. è; quasi pareggi»*;*!, 
aU'écoaq|aia,,che si ottiene dai rior-

di riàmerii» ' delle guardie, ài ,sicurezza 
• cavallo wiJpUia, .̂  • . ii-,.a^m 

Il d i segh^fc | en^ t r i i qî esjftùogo 

coofdinftrejr.fòrsft aelle guardie a. 
«caviglio al corpo delie guardi^ d) pub-
Wì'ca^^ìéijrézs^.pÌ^Wti; j ^ ; 

orza, ché^ot'ft è di 675, Tsep?rvdotta: 
k 577, Ora vi sono, .3 comandanti ^ 
prima classe e 4,ìdii9econ£^||t8 i te^ 
golinenti diprio»^; el8S8p;^ffli)Mi,,s«?. 
ùondà:(uno, stato maggiore trepDqt̂ ,. 

J^BUoao per 550 militi) e poi 25 bri-r 
Iradìeri, 25 sotto-brigadieri ^e ,50 ca-

Per la mipva proposta vi saranno, 
invece 3iLcopa%%danti,, l,^marescuUiÌ 
iWimiH I 'i hi'ii'l.' i l i' ' I iTTVi I I iilllllHlllii|i||ll I ' ^ , 

À questo teffl̂ ^ dietrp (ìKufin8tein)vi 
Morcea^ Me Sàìon per (tisìnoj-e:̂ violi« 

.Jjutti una festa. Alla creduta soper-
ilMflilkgoVérnativa quel giornale ri- -
aoon^'oft'frltì drij^iimiissimè. e auah apontirc^n tra^ì originalissime, io quah 
usaiìò" sèmpre poca convenienza verso 
la gi'ammatica. —,Quando il direttoya 

s'alzano in que^a di q^e3t*<ultimo..Ja 

A. giorni uscirà un giorhalpl^iretfeo 
dal signor'PiCfcj^quellodegJyisili ii^ 
fantili.11 periodico,; inteso'^ollivi 
I ^^'rf''•"*?'^ avrà .altri leggitóri pjtj 
i Mmbî  e il 8ig. prpfassoro potrà am^ 
manire impanemeiìte tutte 
flherie che gH frullano ih 

^'i'm:'-'-Wm^A 

1 •> 
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%7r'^ 
loflica da 0 'èp. peî ' iscansar ' là logica 

I C022oneir ortografìa, che d'nn coÌ-| 
PP lo gitta in un grossoUBO errore di 
|nt|ssi, finché^ senza, saper namme^' 
(If^uel che si feccia, ripara^ in J^ra^ 
ciò a una metafìsica' poìitica, di quL 
non v'è esempio nelU storis||| | |iana. 
I Povetià va cantando eh'è sì cara 

e:^!^l'^iehi^rlewita riauta,i 
m i ^ ^ h i • ̂ glv' dàrffl#»lto,::^. 'do V 
tostò Ò tardi, cèder ii campo., 

Dopo la m i s e r i a ecatombeî f 
Vienna, è obbligOde!!6 autorità 
provvedere alla sicurezza dèi teàtrij 

Quelli di Venezia « ^ d a n o ^ ® 
TÌgilàhxa' jiej^jtàyép^ 
mazioné, Io unisco quindi la iiiiâ ^̂  

H àit i^^éi ' giornali ;ciitadìni, a0m' 
indurre ;ii prefetto (quando verxàLdft̂  

^ ' • i f»l l fmtco^ a • nbo-^'perrà'éU#^ff • ""."• 

i rispettivi prò^iatàrìj'^^^^^ ^^^ii.:;: 
queUé'trasfbrmszìomMchteson -recl 
mate aalla cosciautT univérale. 

^ '.• 'r-''-! ' - ' , ! . -

mone ai 
sezione non divìdieil' opi-
^aoh Lucio^ au quest'argo-

inerito; p«r' imparzialità ne, pubbli 
*^' lettera m a ^ i f i % BUS pii àmp^ 
riserve 

no: i maestri BarblrplU e Piaanii 
eseguirono alla perfeziona co» uà sucr-
cesso Splendido. / ..k, ' -< 

Chiuse il, tratteniméhjtoyv musicale 
V Angelus transcription pér^M BM'^ 
birolli, per archi, harmonium e piai! 
ino. L' harmonium era suonató dftl si-

;nor Bagolmi, il violoncello dal signor 

ignorĵ î lil̂ Sentmi, AT-^rrahceschetti, 
F . I^ftl, E : Gennari, V. G 

vDurante, Linder, Duragf i^^on , Oa-
r'jegari, Rossìj,Farlatii*ffl^^,-;jyge. 
; stini, 0( Gradenigo, ^^ersìcoi-Pìittnìj 
, Lorenzonì, Boschetti^lilaUpiolfp, ecco 
le individualità .̂ tóyĵ forraarono l-^y|f 

^ sìeme di questo^randioso traitènit: 
, mentOiJi^s' .:.. /!/•.••.•-.••',•• ..:•' .^^ÈÉ 

M programma offre salse pei- iuttì 

\ 

-.-V 

gÒstihj; al pianft sedila:^ il m pezzi vpcaliim, soli, Wri : | | 
Pisani. \:W^: certaiì, orchestrina, duetti, cori,"#er-

i^aetti^ romanze, talune dì sti|§ |̂ftì»dri-
gaiesco 0 claaeico-accademicà^aHri di 

, atiie romantico, ed infine 'taluuiVme-
lodrammatioi e di scuola prettàmWte 

Jialiana.'- •••• • ̂ ••̂ ••••" v.v*^!^^^;^ ! 

do 

'-^.%-^ 

Gósì4|^pnsav|giJL:cav* Marino quan- applausi. ,̂  _ 
ieVfion/'di queir feboca erano II ri- _ .(fin £:%ie per violino, eseguita 

' ' ' --*"•- - * " •*'dal Éiignor Vittorio Meschini. Ine t to di quanto di nobile e grande of-tl 
irivano l' arti e le scienze. : ^ 

^ ì la pensìàlfb egualmente, g ci 
81 (l^fe do l'aule he il merito precipuo 
ài aver rido^tiito lo studio della mu­
sica m Padova è dovuto a còioro chi 
idearoj(^a cjPlaW îe di un istituto. 

L'idlPvlHhé prast|^|ttuata; e d ^ ^ 
mMlMatìtut» vìve di esistenza rigogliósa, 

romtìtttì dì .rendersi sempre più 
tì e Hî rà educatore e fattore di 

gentilezza perdhè l'arte coltivali con 
predilezione spando ovunquo i suoi 
M^fumi, rendei miti gli animi e d j 
OTtuniì, ed inlluisce al progresso ifnP 
rttllWfn^ll^Uuale dell' umanità. * 

^•(Sera di domenica 4 corr. venne 
dato «n trattenimento musicale nella 
l&miglia Mntschini a S. Nicolò. 

I« quétìtu casa semjiro vararono 

•i 

Questo giovane dilettante ha E^^"^" 
de disposiaiione pei* la musicai i saoi 
progressi soUó centinua||.. transeunti 
sempre, egli condisce i sybi studi con 
sentimento e passione, per cui non 

'"""'"'" effetto^L^ ova-manca ce 
i-yyìa':' 

en 
..zioni furono molte è dovette replicare 
ìi pe^zo fra i battimani ed^bravq. 

La seconda parte, compora pure di 
tre pezzi, cominciò con (Franzoni) 
meditaùo^^per violini aW unissonOf 
eseguita aai signori BftrhiroUi padre 
0̂ figlio, dal signor Ivancìch e Moschìai. 

•*';"È un pezzo d* effetto sicuro quando 
* l'esecuzione sia accurata; e convièn 

dirlo, a Pode del vero, non poteva es­
ito 

II 
ser migliore, e, peroiò^ il primo^. 
spetta al br^va,mii0Btro Biubìrf ^> '̂fHrit* 

pezao do ve ti ^plicarsi^ 

<^\im%\ Angelus è un. pezzo classico 
dove brilla r armonia soave, la com­
posizione'à squisita, ed una leggera 
tinta patetica lo tende piti. acceUp 
fet^Bravp il BarhìrpUi, ed i^ologio al 
giovane Agostini che,, fornito d'.un,^ 
istrumentp unìpp piuttosto che raroiif 
aà trayge dallo stesso: tutte lUpossir;^ 
bili rUorse airefifetl^suonando ,^|(;| 
sentimento. '̂ ^̂ ,̂ ^ -'î -'̂ '̂ -̂̂ ^̂ k̂̂ kè̂ :'̂ '-̂ ''"̂  

Ci perdóniìSfi signorFwschìni la? 
indiscrezione, ma nel torni^re a casa 
da si caro e geniale trattenimentO:ed 
inebbriati da quelle not^^; da. quelle^ 
armonìe di paradiso non potemmo a 
meno dì dettare le nostre impressioni. 
, Gìacohà siamo a parlar^^laccade-
mie non si pqò ^g.^^^r'equeUa datasi 
la sera del sette nelle sale del pro­
fessor Pietro GradenigjOjche raccol­
sero i'eletta della società. 

,|ydistin%^prpfessore Gradenigo ì 
anche un, buon, dilettante di musica, 
e l'amore per la divina arte; seppe 
innestarlo nei tìgli GÌWeppe e Vitto-' 
rio, pianiata r , ^9 , suonator r4lrj3, di; 
violoncello, edT allievo del maestro 
Baragli all'Istituto. '^ ; 

L' accademia dj^junsdl fu veramen­
te mom'̂ r<?» Pivillf^in Vociale ed istru-
mentale ebbe esecutori d'ambo i sessi 
distinti 0 con succotìso pieno. , 

La signora Linder Trivellato, le si­
gnorine E, Moroeinjj L^^^Trivellato. I 

ÌK'-Triv 

, I pezzi vennero tutti applauditi, al­
luni: hissati.,,^, •••̂ •••i •• •:- ''^^-

-4 

--r. 

tiolìnpjji»ioloncèllo e contràbasso 0iu-
Hetta e % p « o ; ^ è ^ ^ composizione 
del sig. Linder,' che rivela in qiUeif 
diiettante uno studióso di ̂ contrap­
punto dotato d'una largataSaaia mu-

^•E3^ctìtori.|ft^#* 
.lato Lmder, il sig. Fffm| |nì è l'ar­
tista Gennari, ba s s^^Mpr la part© 
vocale; per la ìatri^^ntàWinvece " 

^'sig. Duranle^olino, i t ó i ^ W i t ó 
Gradenigo :^Ìnoel lo , ìì^nigi^fòraìcs^i 
contrabass{|Mp|iiano sedeva il si^noir' 
Giuseppe (^raWnigo, e là musica era 
diretta dallo ;;8té8so compositore siff. 
Linder^:,-. ^ ^ ^ ^ M . ' 

Il terzetto Giuliétta e B^^ìi i\ 
""^ fattijA^^^^ffflld^iP'ezzo • vera 
mentè^TO[rfcntto~Ì^s t u t e n ò ^ 
vita di Zecca non lo si potretìFSire, 
ìri tal punto ricorda il terzèttò^tói 
Xpm(|gg,yn tal altro qualche remi-
niscen^ della Forza del Destino, ma 
f scritto maestrevolmente e piacque 
e piacerà sempre. 
^ L' esecuzione fu qftìfhjto p o t a l ^ l é * 
Sìderàre sia per .la/ pk'rle vocale,' sìa 
per quella itìtruTOitale, e y sig. Lin­
der se ripeterà' il suo péM, difficik 

- " V i ' ^ - i 
•V 

.jjtraàsero la maggior 
'uditorio e piacquero maggibririeiii'" 

ite : Tosti, ijopo/ melodia por con­
tralto, interpretata egregiamente dalla 
siguoi!|ji^-yrti»riveUato che ad una? 
bella voce dì contralto unisce un ot-^ 
lima scuoia ed un intonazione sicura^, 
La scelta del pezzo fu opportuna. La 
gentile esecutrice fu àpplauditissima 
meritamente. 

L'altro pezzo cheTpiacque assai fu: I mente potrà unire insieme tre voci 
Schubert, Ave Maria, per violoncello I come quelle che lo interpretarpnPìtf^'^-^l 

Q GiarritiellOf Barcarola, eseguiti casa Gradenigo. •r''':.:f''^ 
" "- ̂  "' ' •• Infatti la s i t l^- Linder Trivellata'"^ 

ha una voce a ^ ^ d a , r à t ì « o v a r s i 
in un dilettante è di un bel timbro^ 
frast^ggia e vocalizza con ^molta nàtW"' 
ralezza, è sempre intonat^lia anima^ 
ed appaàìonato d ìi suo cauto, sicura 
perchè d' irttonaziaft^,pi!scii|J^un e-

"̂ •lemento •• preaiMipmo per' •^^Klsiasi"' 
pes3o'concertato. "̂  ""^;. " 

Il sig. Fiorentini tenore è utf̂ clilèfc-
tantè'^fihe Padova conosée da qualqhe 
annoi ha bella* voce 9*'^ta,^g^ima 
6#uuU. Il sig. Gennari è unTulao che 
è fornito di univoca robusta vibrata 

dfl^k^aeairo Baragli à̂  violoncello e 
piar^^^Ii primo pezzotèt'd' uno stile 
classico biblico d'una tinta patetica 
ove occorre grande maestria e sicu­
rézza dell'istrumentp per trarne gli 
effetti, è assai toccante; il secondo é 
una coaetta* allegra, vivace, graziosa; 
il Baragli superò se stesso nelPasecu-
zione e fu applfiudito,^assin merita­
mente; lo accompagnava il sig. 011^* 
seppe Gradenigo, 

L' altro pezzo che dtistò vero en-
tusis^amo e viann© binsaio, si fu il ter­
zetto con acc(;̂ iy^pagnamonto di pian® 

I 

: = , B.-t'^ ' 

^ - E 

3^' 
dt.X-U-
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r-

&WAdHatkoi, _^ 

ìmm^m^ simpatico SibiUkofeGhé'^'^ 
affffpntìleKZl del modi ^a junitf^na 

erfettà imiìàfzialllà nel disbrigo delie^ 
iS mandèiìii, ha fàputò ammanir^ ilS^ 

Ibuon bocboiia alle riostre ftnaiiz^,;.^^, 
• •̂" ^Ì^-^*^à"ar^%vi'r. eUVà^o a '̂  cìi-ca 
70 ,0^ni re il ieddito dell' araminiatfa^lJ 
zione d'Espngrtàc, di l*arìgì, che dap­
prima pagava su^ipddiio (i!(isiè|(iifia|nt6. 

È b^.v,ero .che luita (a falange dei 

cnvorvo •, sia"W^scritto ; a tutti i màestn dell 
scuole eieraeniari il moào. di riempirei 

e .del ; prossimo censimento, 
ci semlira utilissima. Oli sòd^ 

^promotori edayvpcati. di questa grfin-
' |ief#i)tanìalrazìonf^^s'calìriàna a dì-

incstrare il ca'ntrai*ìo, ma intanto cftd-
4ei'0 gran ' patte delle sporanJse nel' 
primo ricorso. 

5i©rw©sa. — tìpmenicà 11 coVront^ 
fra le 7?:'8' le S^pora. a ^ poca distanza ' 

5i:̂ #̂ «leila fraziona dÌ,;Bavaria SU quel di 
Kefves'à, mentre un povero vecchio 
settantene récavasi a casa,fu aggre­
dito e'Itìb'Mlmenie percosso nel capo, 
|Ìa;;:un'ttJià!andrìho che lo deprodai^a 
ài u n a cinquantina poco più di U|!e 
• fiali§1(53. ̂ -^fj^to .'bel casetto. A San'' 

Quirino quattro individui, de jure cer-

aìi tacchino e fissano il* numero dei, 
t^lietti à 400, riè è éscMso he 'ab-^ 

"biawowaccoltl di" più. • 
Domenica si fa l' estrazione, es 

N. 372 a ipso Yacto t^ttì gli tìltri b,oU. 
if^'<^V'?ono:g^^i^;nella^^R^^^ 
DHSSO dì questa svuocavano .dê  fan-
CiSiiV ^ •^"^U ratcÌolgHHlf^^*r acqua 
•pei'pèzzetti di fea^ta ; e ié|^ono'H^^ 
p e % ^ J n ; ognuno il fàoipso ;^i 372. 

on è adisco che ^copertasi la cosa,» 
tutto il paese 'andò sulle furie, do­
vette i'tntei vanitiemfei.Sindaco'^chi6j i*i-

J i ^ ^ e r a t o il : tacchino lo m^njd^ Mi' asta/. 
(̂̂  4|ey compensi^re :.almeno^ (Mfiax^ei M 
" danneggiati ed i quattro organizzator^i 

d̂ rti* fóm îà lì iflàndò in Smio^mi, ^ 
.̂ -MlAsiUtili':e ^ui'danttiiaertideUà^ spe­

culazione, suUa altrui^ìbwpna 

^ r i i p ^ l r i ^ f ost^dare alle ìoto fy-
«iigup^quegli schiarimenti che valia-
nb ad ottenére ùft censimento delia 

! • 

-•é 

• I 

V • ' •• 

•CI 

n 
1> 

• / 

^ ^ ^ ^ ^ l ^ l s g p . , I ^ | ! | ^ ^ r s O f ; 

«pc^!;josB^5:f ffcpane, jdrpfobp^V^nu^^a 
òc,ta .tìtìdaluQga,^|jpePc0rrendo le 

càniciff"poterono finamente, iirapa-
^ .ai^^r.^-- • •:-' -••• • • • ! - • - • .• - . - ^ 1 ^ 

ne." 
©bbesi; 

a deplorare , nessuna, disgrazia je jl. 
< âne veune tpsto ucciso. Invitiamogli 
àmanti^dai^'càhiJa tessér^^|)fn;4tìnt^^ ̂ 4 
!oror*;^rotièttìOe 

lì ministro//di 
\^^;&gvì^Q}pxr^^n<Ipi^t^\&. e commercio ha 
* 4i|^^||s^|J.l;SÌndaci. di tutti^'comuni 
fcu n̂ ^ iCir qfili^l#Ìté I la» q uà 1 e m©-co m and a 

popolazione italiana per qua 
saràpossi^j^i^e confarhie al V6ròl| 

^àiadlailsffiUiò. --= Questa rubrica^ 
I • - .• -

non pare voglia esser punto esaurita. 
Di nottetempo ignòta gente di Poz^ 
zSnoVd'riicìèà nel 'campo dei possi­
dente BertoHero Giacomo, numer.a 
piante di pioppo. ,^^^ , 
^ ^ a d r S l ' a rsul tósaaì r '— A Correz' 
Zola alcuni furfanti a*ìntrodussero me­
diante rottura 4l1ffporta d' accesso, 
nella bottega del signor Pietro Ban 
é ivi rubarono " Vari òftgètti di regia 

nvativa adó i commestibili. 
Baaa a l d ì . - . Una fatiiilla di 

nove anniiiiÀnunzìa ad Uria sua pie-' 
cola? arnica ia nascita di un fratellino.) 
La letterina comincia così:' ; ;: w-

«Ieri iKfratelìinb era'già arrivato. 
Babbo è ancora-ili •viaggio. Per buò­
na fortuna la mamma, indispósta',' Si-

,à trovata ih caaa'ed hk l>i>tut& Htì i^ 
fyaré^ iW^iccino, » -

"^s-. 
Oo 

éserd 
ìrtr£.^H,ì^f^ 

1* genhaio Verrà messo in 
il-gì^iiy^n,ftèi;idel G o t t e ^ , ^ 

dei b l p g l n fflRnno cosi abbrdvTlti 
dî  varie'ore i viaggi VerŜ ^ Syikzèra 
centrale e sarà anche ridotta iti pro-
ptìy^ne la relativa spesa. 

I l i ' à f e l ì s i al ianhelloilihti^ranho 
ftd'avèr luogo^Wi le diftgeute. 

gran mastro di palazzo au-
'striabo pi^incijìe Hohenìóhe, in cau-
sa^Aj'ioipfoveri avutldaìl! imueratorè 
per le condoglianze fatte a^Wiuner, 

' proprietArio del jRinoi/ieafen.darà le 
^ 

—. Si annuncia d^fonTe ufficiale 
non esSere'andoràdestinaU?^tìè il lu'dgo 
né il tempo del convegno dell* impe-
ratoì^e d'Austria con re Umberto. 

-"•j^mr-

-•• I 

!^ì 
Hft^ SERA 

JìA cominciata una severa inchie-
> ^ 1 - ' ' I ' 

T -^ P I , _ ' ' -

,^,,p^iv.oc?npscpre .le cause doliate»-
' tastrofe. ; : ; , : , = . 

Sono accusati'^^di'^aver colba dit^ett 
óeir incendio il direttore Jìiùnl 

;l*'at'cHiyttoVFW^tefc 
:̂ Questi sosiytfnero già il pri 

HV 1̂  

^- ,̂ già n primo esa-
me, Si credè che*vi^.pnno arrestate 

l#->tdn 
* L 1 ^ l . ( .» 

C.. 
•^.'.J. 

I ri *•. V i 

Sir.ié"|.iatcirèaé 

' l̂ift domtóii^ióhe p i m ì e dell)ilah. 
^ciò^'^hi^itó-'^Mc^^lli ^é''gH n̂oiSflSK V 
bfèf VfeS t̂efl cóme spésè^ stràoi'dihà-
n e qóeile pei lavori del Pantheon, 
pu^eapprbvàntióle. Baccelli fece,preh" 
4òre atto nel verbale; aelr approv-

-i. 

^ H i i 

a^persoile. ! 
Taaff^ fid il presidènte di Polìziai^ 

diedero spiegaigidtti.ìSUfHa catt%# i y - ì 
l'Irìleridi^OTW' OoÀiniià'àibWè ̂  dal Bì-

' ; 1 

• ' * • • . h - i ^ 

Ì ' •r ' > ' ; ' h 1 

j f ì f i , : • • • • . - ; Ì - - i I. 

bi continuano a spedire al cimitero 
le membra deLpadaveri irriconoscibili 
che siJIftvfengódd^Ue ruihfe. 1 

ir': 
j - v ! h .?_^_.rìV 

• ' !P ACRi3^!K2!èi:!E31Ta!0 
I H j ; . 

getto*m legge speciale. 
; -^'jffal progetto presentato daìron. 
Zahardelii, gli stipendi por i cancel-. 
iieri, dopo stabilita l a carta da bollo 

liS^^^'^fe&firif borti d!,appeno,M()0.. p 

- ••• -', ' 

I • ' • • ì 

I I . 

i ^ 

V 

Seduta del 15' étcémÒre'^ 

V 
Yf 

y I 

k h 

i j -

» 

4rfeàWt^^^^'>;?;r^fep; 

•.!-? 

I I ' . I 

^ 
.'•3-^ii'J': 

;'fl 

' inas.chìa, canta- di ottima,S^,O!ÌI. 

fec 
loncellò^pe ciò ridonda a suo merito^ 

uestp o,norpVt^, condì viso oertaraen tei 
^^'bra^o : Bàfa'eli - suo valentissimo; 

^f acòen9^r^:.^i,tuUr,i ^̂ ezŝ ^ e del. 
loro esito coma deu*mfì^''to dei 
gnorv caiìtanti e suonatori^ mu è vi^r^ 
tato,'imperciocché il cronista, forgia ; 

^ f ^ | i : r m i e ! t e ^ ò , i l e t t o 
ael* «Clcc^iS'Kone dell altro giorno... |,(|. 

Però i''*|Tovani Gradenìgp dèVr.amì# 
data dli^fuah mi sento. ,on9i*?to!vo,r^ s 

% S . ' ? P 9 3 M & » P0zz'..di .musicale* 
s i a tó ' pur previ, per .un accademia 

vnoti!*'aevo'n easèr.ihaì ,pi1®||0tto; l'al-.i 
t ra sera iihaiGi'era^-tP^ppI,! quiindo, 

;no ,ùòn è'fticile e non si possono gu-, 
: stare,se non parcamente !/V'-̂ '%,.ii;̂ '̂ '. 

, Ohind'erò" con .una stretta di./mfno 
lIJi'Wmicd tìi\jsep^^^^ Gra4ehìgOjqher>è 
#;tfh :* ^iemeiiLO. prezioso .per quaUiasi 
^trait'éhV^entó musicale. Egli sa inné-
instare, trovar fuori, auanto è necossav^ 
frio ^al sUecessg,.,.sceglie,r§j;c,cqn^^hi:5pn:̂  
j gusto 1; ptìZ!^i,,imrlij mod f̂tcarliv^^EgU Ì̂ 
frinfiitieabile sempre si, molttpHoa jaa 
tutto, e sa superare gli ostacoli e riu-

I spire- Bravo I ,„ . r' ; 
^, • ^ . » ! v ^ è i a . i : ( « . i ; - , I • • ' i t i :-• • '• ""-i - '' ' -••'••• 

l Iiftwtìé a serata, coatiimmo quar^pr.., 
iMjotto^ siértore. ed occhi di .paradtsoch^ 

vrispri^nrfevarHj djpna luce ,più torte di 
:•• quella dot gaz. rtì/di ^uelU che oma-
^'navà daÙWmm,lfe àiiUche di,.Murano 

on. tìàCtì^rmi, perchè adotvMj|.M»^»w-. 
Ciato delta ferrovia per la valle ddila 
Sdrivia quale succursale della ferrovia 

1 nota li silenzio assoluto man-
tenuto aliiMiapa al ricevimento, dei 
peuégrmi francesi avvenuto ieri. Cor-
re voce che tale inatteso.iSUenzio-^sia 
dovuÉTOadirópwtarffeìf^ dispacci dft, 

ite^angi, che sconsigltanow 
li Vatìcano'^^dagU eccessi a cui era 
preparato 

0! 

iVienn%e 

I 
^peTitiove cbmposizitìTni •sdcra'iii 4"Ue"H 

sti giQrni.Ifì^ron'tdiyerse; La: pri'maMi' 
rna^e^trp ìAlfonso lomn^i/j 'una* ih^essa ; 
che, iperbon.,^Ìie>'voJte Venne eseguita*^ 
nella chiesa di S. Francesco, r^^' i 
i Il,^p^croc(Mf tFoMlnarosa:^e«btf ih 
cjaraggio di scritturare il gi'fvàf*è>f 
mae^ro Jommi .per' li/ha nuova ;me8sa^ 
che l'Jommi, esegui mediante MmA 
iblella^composizioneb ^̂ ;:r•̂ ^ =r: i V ' '̂ '̂  

Npttómpiìn t^le4a!vdr<y^tìOTiswvatò' 
;:)ili t)|?0'stl&lÌo;4Ulte.ecclesiàstico. " :̂. r J? 
|v -i L\a, ;SoIQ'; del LaudammV^éP^iQnùrG^ '• 
jill'duoj.fpft tenore e baritono -n'el'̂ Bo*^^ 

fMne jfìlii sono di vero effetto. : r/ i;: 

-1. 

V 

" ^ 

- 1 1 

» 

pendeisiti dalj^ vplte della sala.tGtiìezza 
:,.^e vivacità era sii ogni yoltp.-^Not^m-
'ifjnio molte Cfjìebrì'tà scientifiche e molti ; 
''̂ ^"^diiettariii di'mùsioai^fl' ••• ' .- -,'] 

serate musicali, passiamo alla musica 
si^aci'u. 

.'•fi^ì^^^k 

I Ul.^Pf,^dpiè^puftj:di; otiHmavfattttra,' 
racchiude ih' sé; un bello e ben iaVofin 

latrato .concetto, è una^rcomiìosizione tlì'.,, 
, pèsO; e oh.e^;rÌveìa nel 'maestro" 

:, B^nfattOièipure ii-fSane^w^t^ IMgrnHisfc 
fPei.,,(^j3e :: conclude col tema 'dal 'duo 
iàèì ysàhcttia, Per. -questa occasione' 

l'-vénna eciittufEtO' il (tenor^ Procaccr^ 
^i' Bologna ch'èrfornito d'ri'ttìlhi 'mazzi 1 
ycicaì\̂ ^ |̂̂ ,di!u,n bel nrietodo di canto 
r' ìli maestro^^^^niali vi indentava uo'^ 
..yersetto^pelbassb'CampeUo dalla v'dcè 
ij^fenomenaltì che piHcqfuer ' ^ 
, , Pernia mu^sibadeiiaU^raìHmefcto i 

lettori a quanto, pubblicava ii'^orpni-
,,|ta. njij 24 .novembre p.p.'Aggiurièerò 
,.#fl^|e^4ch|^#V4^nhe ieseè'uito uh ''pezzo 
,f ocQasi'àhe ìli Jota ipM&Wa quattro 
.•yocî  con cori ydi ogiovaneitv che pi'ac • 
f.que. Oltre al Procucoi dalla bella vó-
f^ej meritano^ ^pGciale menzione il si-
"gnor Miopzzi ^b^ritonyJ^|fsd il basso 

tìuzì(^Ì^iJ^§vo del ro^esti-p Daî vieli. 
Questo iigiovatìe di; soli 18 anni'ha 

,una voce dì b'asso di un timbro e di 
rina forza meravigliosa; 

, , Certo, si è che il maestro Jommi' è 
^n b/ayo, scrittore; egli dà scuola di 
composizione e coati-appunto nella 
nostra città aotto ottimi a'uapici. 

Mfest̂ -̂ ^̂ n-Coilr Pb imà^i^#» 
\,(à^:m^^M^ aWlatb .ìffifita^;, 

tf 

k 

e n p r e i é s f f fflil^ciò'mi ìWBFi 4 b - ' 
fcn#§r*^pi'4i8' l a ' hmmnmiW " 
ibe l l a^B. ^ - ^ p ^ ^ ' ^ • • ^ - ••• ' 

b : i % h f e lu^hàtìttìtà''WÌcùdia g i i i ? ' 

'nStk;sotU i a i r o . i 3 ^ % a f e 8 K ^ ^ ^ 

terrogaiione sui ritami nella costr,u-F 
'siófte, d:dlia ferroj?!©. «he sono necas-
^arìé'^pfr la ^^dlrelraiiòifiaU, ?a hnove" 
A)U îfeiàni:;Ot̂ B l̂̂ à qiìinW fW^"^ 
portanza di Venezia sotto l' àspe't'to ̂  
economico e militare.', Desidera che ' r 
nudtì^'^^trMrd^ii^'iìA'&::ih^4ty#^ 
Siano mantenuti, cha in segmto si 
óeAsì subito'^à^Jro-sl^è'ii^ie'ì^e': ^P'òFtò-

I E' gmffèhè so'db'a {)̂kì 
sacrai non 'poSSb'̂ *'' ^ 

'W.: 

a rii'ttius'icà^ 
Ì#r-aias/diaro i^ - ÌJ: 

;1 

^ ^eradi giovedì>8''d1^eiHli^^nèfll'Gy^- ' 

I II <^2i20d' occasione 1^^/11 ITofa' 
'>p^Ura\ ;quî ' fareiho!̂  dW pò* di ' s tor i& 

Pio IX molti anni or sono dichiarò 
^^\\ Sirie labe'€òmepm éi NtìsM^^r^h^/ 
ie!d oPdina^va 'chéi^eriisSa miisicdW: un 
• 7!ot(i pu4rct:^\ìé\o ordind-''S:'Santìi;à ' 

\id:fignà-SffiS;i' impàrtiltd'a àuél, distinto ' 
npr?fes36ré^di^^himk'^tlite'-^c^lebrat^ 

chotfdÌ4Ldr^r^i^ó>BarbìroÌli,>róà^strb:^di'^ 
;'ckppellà a F é r W a ; pézéd'éhbiltiytiqhe-
ass^^tMu'^iiyeÉuHo'ih-iùtt^'^ ahitìse,, 
;dbll-ai:raàgna ó̂ an^èhOT^Ua BWIW^ 

Mi S. Antonio di Padova. '̂  
^̂  jn'iàltora i^ iibili;sarkn¥ib più èh^* 

v^nt'anni- venne semdi;e:^'ribelutó'nella " 
^'Basilica, ad Ogni anno nel rinnovarsi 
^^éllrf^Menfìità dblIa'^Ùohctezione. ' ^'• 
>1 Qu^st'^anho, cóntro « ó , M l s i g n # ^ 
liAlesSSndrsi^essarone scrìsse d'no ch^ 
^é' ^appunto qnèUo sUl icjuaiè s'itìtyat- ' 

ienmn ìiìtìgo \ì\ BaéShidUó^e dal 9 
• • ^ d i c f i i t i b r e . / - -̂  " -••^••"••^ •'-;'.• 

Non^^sarem 'nói- à' ift̂ re feùnf^'onti, 
•ipeggio poi ancora ih' questo caso f'râ ^ 

^iihMaestro ĉ'élfe'bi"c}''ché̂  àveasi acquit^ 
una fa^m-con'hn •'tiro(!ikÌf)^'aPi^ 

hoso i n iurighi e'faticosi'^ttiai, ed "un 
'dilettante. • 
' •: Noi 'p'drò francamente'dicliiarancla^ 
'che non Vccettiànio per intero quanto ' 
scrisse il cronista su tàlo Tota pulcfa 
airemtJV^^Ì^' Se iafditB5iia ^ ev fa f^ 

^-TQiil'rdi-^bisogna-'dnche bòhVenirè che 
-dalla sua'coiV)posÌ2Ìnnts^tralucéMa stolta 
di un- ottimo dilettante di musica. 
'Egli l̂ii'fevo dèi bravo' liî òî tvo Bot ta i 
io dimoBirò aVIsr «étirit^ a biifonipHh-
cipìi le bellezze delia musica ed il 
mòdo di eypiiuierle. 

fgruàt'o^ Oasarsa e Gemòna; 6 che 
• nella nuova ciassàzloWIli; mptta aU 
m e ^ l i IV^^Sat;Sgorìft la liiMifePoi^to. 

ruav^^J^atìsaha-Si Giorgio li Hp^ 
T3el rèsto si associa, a Mattei]^gìì le 
fui ideo dichtóa anchei€^ BrrsSWowrt 
^Lesserà fTOÌ^^Pontè^coricoNe. 

f«iÉècar9aaS ai associa a quanto di 
patrioticQ é stato detto dì Venezia. 
Egli ha già mostrato come gli stia a 
cuore qii^ila città tanto che Mauro-
gonato lo ha ringraziato delle suo 
buone intenzioni riguardo, a, Veiiezia. 

Quanto al tracciato combattuto da 
Matteij osserva che fu discusso lun­
gamente e, solo al momento di por 
milno ai^ttvori, sorsero proposte di­
versa. Nota ohe quiiluiy|g|,varÌazione 

i può ossero fatta, ma don una nuova 
legga. : , 
ij^^ggiunge che il trflcoìàto del Oon-
siglio.^^roviuc.ifje ha^maggior lun.gb^z-
,zà, aiiiiidi maggiora' spesa e compi'en-
db-Ìr1pont^^ per-' la- chi cóstruzioiié 
abbiàognapo 8 an)(ììr II dovere deligo? 
verno, era dì impedire che riùóVo prb-

ipostis' intralciassero l'esecuzione d^Uj.,-
•"lià̂ gê  votata. Prenderà però in cS 
siderazione quella del^onsiglio prò 
vipciale. „, ,,,,, ^ _ 
"Bisponde poi &•. Matiei^^g^^ io linee 

ammesse nella legge furono préVeh-^ 
tiyamertte discusse ed appfavata ctM-
Pautorità mii:ì.tare; dal.resto è qu^ 
S'̂ i*^hÀ«gto'"an6a'al bilanciò e il trac 
ciato m costruzione non pregiudica i 

l.niìovo ponte.,- "'' -''-:^'' •• .^^^ÌJ ; i 
MaMejl insiste G ̂ faufogonató fa 

a.ncora;rac.coiharid 
^^.FórreiÉ'tì dice chela Commissione 

;dì;diPasa ha escluso* Veneifiia da piazza' 
offensiva, ritenendola solq,{,4» <difesa. 
passiva. Quanto ial ponto è. questióne 

•inìlitàN,-ìnà 'd'interesse Idoaiei 
, ^ a é à e l sostibna che, "Venfezìa do­

vrebbe essere-SB-gran contro strato-
gico. . ,, 

Dopo altre osservà^ibni é racco­
mandazioni d'IntertìSsQ 'Ìocaléw''8Ì i p -

..PlP.yano » nuf^ervdella,,M^^ 
L?Ì9059,889^ •ftapii'pli de! "bilancio in 

leOlàibè^ó.irólativa; 
• -JjaioiPia^éfflivjafmiotóe^dtìUa Co 

lessa ha terminato i lavori, chatienst^ 

itare i bilanci prini*,HatìÌi^ ì̂ kóUhSsé.'̂ f̂ ^ 
i -?f?i C9.lì^^S"eji^ il,presÀ4ente: .ctìlrt-
ivoca la Qamera per,domani alle; ,12 
•e iWasi % m m à\ìe%i$: "'""̂ ^ ' ' 

I 
1 r . - - - M ^ \ — I l I 

opinioni.' Itfkppriao^lle conc 
dello ^ ì n i , e dichiara che noni 
rebba affa t to^t t | l r i , ddvèsèe apporre 
la firma alia d f o t ^ W ^ ^ o r a ì è ' e tor­
nare Itìi agli studi M W u n é M ò l z l 
abbandonati, pontest ì ' ie pro"is:ìóni 
S08tenu|a.da-M«frt/eoMÌ e le gravig-
Bimè tìmftìre elevate dMìòitosso con* 
tro il pro^(^tto,lequali,^^i(^Muotóho 
sopra P ufficio centrale, cÌie puj^^ac, 
cettó il principio dèlia lVgp:e. T ^ ^ ? 
sto punto ,l'ùf(l(SÌQ-:s:arà alleato, del 
ministero f.movimento). 

,. Fu chiesto se ilv#ihiatero. andò a 
^5Ìi«nua 0 se, vi fu condotto. Il Mini­
stero andò a Vienna nell'interesse 
della pace uniVersàle.vdi 
sicura jp. dignitosa /chérl'Xtalia desi 

era. andovvi per Kentimonto di 

:" 

primano auoor e g 
contro il governo che poi si ripercuo-
tonp ali? èstero {{ipprovazioni): Tir'eUi 
dichiarò .che il partii,%|prbgi*;essÌ3ta si 
dimostrò rovinoMmente disadatto 1 
governare lo Staio. Dove sono queste^ 
rovina? :../; ' -4 

l ' i r e l l i chiede • la parola per un 
fatto pàrsohale. * » 
-^SSé^ii^éSlé'Mio'é^WFóde.foréeir'Sr^'-' 
velli che sotto -la'Sinistra le fmanka 
W o T o v Ì n a t e r 4 m , , ^ ^ i c a Iattura 
del'bilancio provali contrario, i'eéèr-
| i to"è in buou'è c^óhdizioni. le'èc*oi1ò-
mj^ sono migliorate. Il i-gindizic 
Tiv<illi ò straordinariamente i u g r ^ ^ l 
Fittaci b^ónunziò un |rfdo d'aìlà'rmeì" 
egli àffr'eitossi ti*ò(ip à bbrlchiddlii^ 
co,n unf iuvocazionót«*%Uà: provvidenza 

. * • 
? 
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ascoltò con: Hva pi:eij)b«f 

scorsi giorni. Mai commcio un discor­
do con^^mà^t^Ht6^\mMhéi'^ M^ 
èentì ÌRÌÌÙ igi\8uweht4!(r^3pot\8«^yj4|i,'d4l 

prasagi'^èbho 'p'r 
d^jnent.0^;Sg^avrem0'!accor^iméntd'^idì^ 
essere forti, 1, presagì di -Fin^^Zî ^Anì 
sì avvereranno! Altri oratori furono 
càfĉ ltô '̂fffù • favó^eî oli; *Ul ' Mlhl^fèro^di 
alijprogettoi ré diedero-merìtbittiltt'^1%* 

lodò laTjarte organica dei progettfli 

ìbc^tiperàiipràMd^lla^hntttìvft'qu^tMhe 

«pendenti gii sembrano suffìcmnti, la-

novatore f^^onservatotOj póf^HtìOhSì 
;P\i<̂  fdar^r* j?))^ ^tt^'OTpo^jgpnit§A 
luì, espresse." Non ,iuò aderirA aivsuf" 
M^Ìo%lfi^b'tto; cĥ è poimU atliSiN 

énenHerftìsbirarjiMbdl'osò; PtìtYim^wti 

NJ'^N' 

m 
••-•. -v 

: ^ 

' ^ - L 
fafe'ò'manaa alTa^frahdé ''ben'éV , ^ 
dQlj^eni^to,]Espi:*rrMe';8ueJcottalielra^ 
zioni pergiusti tefé;ì l ;frf>gety8g^e 
venne approvato dalla Cartiera, e pre-
sentato al ,Senato,^.i„..asterrà.dalle;. 

••••I I K l ' x i . 

' talVbita le,'*cbmbìnaziorii' sbnO/tropDÒ' 
Studiate, Jha^.è un primo lavoro di Un 

>: . i - t ] , ' ' • . 'tifami'" ..- 1 A f • ^ M--,-: r̂ '"'- •>"!.^' 
' Eiovàne dilettante. Noi Vorremmo che 

un 
••'stata 

! lamenta un ottimo composHore. ~ ,,' 
^ ' Eìd.bra te*- paròle sulla - scucii m* 
canto e'^*?^?ffeWi^Uàh^ììto"^arlW in/ 

ìjPadòy^ • f p p o ; ar t i tef ' i ì i^ t inj^; , 
^fmaestro 'che, e' qu4L^mìd carissimo,., 
^amico Antonib^'SelVa. Egli poftò giàl 

Koala,ne^^a^»gdtH*;Mtaiia/àiaÌ:C^^^^^ 
luale''artista,.. Ritiratosi dalle . 

rettamerttè^^imfW^iò'«Hivrrstólb. 
,̂  ,,?)iC6SÌ^lÌÌ|1ty^gge-, è :^^ iv^ l^u t t e .̂1 
le cose.; 

^uestion 
?nenta ip^^ybVgimentp leigislativordeHa -. 
rifórma .-elettorale. jQoine può .;dimg 
argòmbbio rìón bhatdfo^ éér Fa aiàlul- -

iisiórie n ;Bica,^^i'©' giài .4i |pt ì^ 'mì-i-^^ 
l Paltr^, .ŷ aiijao del iParlamehliKf qbt.ie- ;^ 
• zionediavvere mutate; le opinioft%Ue , 
^cif4fW1ft'oporiWni'dkrrfWtó 

sponde all'accusa che il. progettò non 
^-8ia„,U%duale. H0 • •. • V;:H ' ^^^ipt: ," 
; : Sbsliène ohe-4Ìpro{»ètto non fU'fatto 

à: . .J.^ 

,t 

' . n . ' 
'Stero ^ qu 

•̂ 'BCtìne, instituì'c/Àp 
'^scuoia 'dì Banto n' 
'''e'c'oi tìOme che ha d''còlie cogniziÒb'i* 

che'^lo, inaoranpj^ia sya-scuoia non. 
potea far 'cha progressi, come lUtattl 

•*gnì giorno più si ravvisa.. ,.., / '/V 
^ • Q#^^òso'tìèiiba^i^Mr^H^ì^pir^l)?l 

'séra 
G.ra'ì _ , ^^ _ 

•nari^ha'^ià debiittato sul teatro c"Qsr' 
'•'Ottimo successo ; e la sua c a p i e p 

Big. Garbonell Villar scritturato al 
Concordi per la stagione prosf̂ sma di 
'ear.nevaÌ0 è pure suô  ' disoapòlq, p j 
%hcÌÌ8 d'ùésti eéofdì al' "Dal "Verme dì 
Milano dòn too'felice.' ' ' ; ' î .̂ ' 

Un'.àUl'o giovane basso -discepolo 
dello stesso Solva esordi al ' teatro 
^Eeale di'Madrid M t q stóorso/ e fti , 
«applaudito ; e' noi sVà'mo dolenti dì 
•ndri''p*dtér' annoverarlo /rà l'G|lèhco^ 
della compii^niacl'ppfìra nella siai^ione 
proi^sima al Concordi, perchè scrittu­
rato 'pél'' càrirvevàlî ^^al teatro (Ij"O^vno. 
^̂ ' Dunque gli elèfp'ènti'per far rifiorirà 
la^ musica nella nostra città coma, 
sempra scrivemmo ci sono e v'erano j 

•i 

; mancava l'ip^pulsQ,. e ^questo or'^à^ 
• dato; e jtutti qutJsif: eléih'eht(i mossi ìaì 
doverli lani^.ati' ijM'spiMtd.di 'emi|lB4 
zione devono in un ciblO' di ;tampb 
più brave 0 pm lungo giovare all'in-

JcNmanto dell'arte nella nostra .città., 
j Di^toatrì^^on è apèrto che l̂l̂ >^Gfti;: 

,ribaldi colia^^compagnia^'bHan'èkè.' '-'' 
Al Oohcordi'>a \̂r̂ Amo cohsNatkle-g^^ 

^ UgoiibtUàì cui si^sta^rovando aicern'-^' 
'buio, bit comjt^gnia èUlitta'alla^pi^^av 
,3Ja\-prima do!lha^ signora*'B^ìpi-O /ìf-
;,ténoreVNoùv'ellÌ,'il basso M'ìianda'soh©' 
Ifli'tisti di cartelloisJ^a stagiono di 6arr: 
^naviilé''^ifbi1^ è p S M Ó ' W M à t a , ed^it 

^^pbbblibtìEvrà a.divertirsi. Ma di 0% 
larlermii.^^^'^''^-^^^'''^^-' '^^^^^^ ^--'•'' 
j Ed ora del trattenimeh 

,aÌl* ,ìstituto' ròusicale-tììitìbne^i; sera.'-' 
Wabcadémia era cdimp 

yjvócale ed^istruinéhtale eà iiprogrft^^ 
'ma Ì3uccoso.-,Yi/ presero .parte gli ,al-, 
^lavi dell Istituto ed .1,professori,,del 

ién arpista di cameral i S,v l̂.-jU ,B,e 
di'Portogallo, "dietro invito ,snae' 
delia PresìUFjnza per iiitto ni squisita^ 

"cortesiìa' aderiva: di cpopèrarWgehtil-
'"'mente'perchè; l'aceadaipià^'f iusclsse, ? 
più svariata e.^i'iiìfiaggiore mteres.se,, 
E 1' esito .^orrispose. air aspaUati^va,] 

'anzi la sup'eràva di gi-an lunga. ... ,,..v' 
sIL,, progift^l^ma som'ì una 

HoMm'^' 
••'• 

- T : 

^ 

' ^ | J L 
l 

V ultimo, © r ultimo, ì,v.primo, per cui ^ 
raccademia comuicio col duo qel/IfttSff 
per soprano e ienoft": a Quale.assalto » 
^ e i ^ r p t^ j^il^l l W g uoM^^ 
.soprano,. 6: Bdrtolftto: y^t^j^le,^ttlUovi dv 
' anto, sedeva al piano ii maestro Gio-
anni Óonsolini.; La signorina Ellero 

ha buona yncp di soprano^: ed il Bor-
'toÌAto è un^Wi«io tèmpre/ ha b'mhi ; 
mezzi vocali ed entrambi furono Up-
pliuiditi. 

Indi, fiaZ^i, elegìa per violino con 

•? 

•> i 

% 

•ri- '^, 
>| 
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(«è fll l3«ìc» "è in piazza. <Hbn si '^-s^^o^ 
traUasi di 

saltare presso ; ei^co'^coti(\i^df'0CO^ 
è Como LampertièÒ •(r^artfà)-^11 'Pro­
gettò nelle:? sue parti sost'WrizIaìi èon 

Klsponao ali apcusa d'immaturità 
(del p^^etto/^i^^eyesi. tenerci ^^ualche 
:conio^Q^ xneGtihg, I prefetti assìcu** 
r̂ano; c N ,il prdf Itjonftì "^cqpltp pdaJJe 

.^iWJl^lonì con aperta simpatìa. É' 
j%rt& di g<^verho il fare le riforme a 
(tempoi l 'atte a tempo, le r,i:formecon-
itentanoi^e popolazioni e dà^M«#?2a 
alle istituzioni e n,] governo.^'zìwi l e -
ĉe : , t ì n ^ t r o quadro dolio , cond^ 
7Ìoni morali delle nostre popola-̂  

f:? 

ibiiiiat: 

per non dover eBagerare i rimedi a , 

rnorir^r|tìOTtb. Chi è sk to^Hla rp , 
molti annV addietro dovrebbe rieclf-'^ 
santiienie confessarsi t a c c a t a j u u e ^ 
tvtis maee ne memineris t^^ne (ri-' 
desij. Cita 1G cifre dimostSnReba le 
condiz'oni della sicurezza pubblìqa^^ 
progrediècono c<>ntinùaraén|ej^ La (jite-i 
stione jpll.e associazioni è certo grave. 
Più forti fra questa associazioni sono 
(quelle clericali. Le leggi vìgenti dàrif 
noCìorza ^sùfflcietite al governo per 
provvedere. Crede esagerali anche gli 
apprezzamenti di Zini:, intorniò ì/allà; 
faccenderia politica e alle ingerenze 

ineJ4tlÌ& Progetto ci^flr la inctìinpa 
tiliiiiilà amministrative, secondo 

^concetto dì Ì)eoc2a(i.\LftÌleÌg9 bletìP 
irate non ^ùò essera IffWh^ceà unì-
veiijJn* F i t t a la l egp eiettprile, bi-

! BOgn9rà|^|ìord)r^aig|j^ altre parti della 
Ipgisilazibno (cinqUé fiìinuti d_^riposai. 
.̂ , = lSfeV ca\ore del discorso dimenticò 
OTe puiiti di censura. iLamsntossi vlâ  
condott|y^jiJ0 nqsip^istampa. Se hftvvt. 
:qualc|ieduno più bistrattato dell'ora*,; 
tore della stampa, si presenti. 

I giornaltaaa^reyoH hanno assunto 
la divisa, èatonìÀi^Mi^^^^^ censeo 
pepre:,tÌ3-esse dele;nauìy^f'ì{ilariid)^La. 
J i ter tà deiia .stampa, correggerà Asèi 
stessa. 

I fatiyidél 13 lugllg^r costituirono 
«na ìgi^^^tione di poiiìsia^non unfi^que-
Etione di politica. Assicura ; formal­
mente che la legge delle guarantigie 
sarà jntf^ràimertte^i^^péttata. La si 
curezza d^Uà Sai?M Se43tsai'à in'og' 
c^^o rigoypaamsjntQ mautouj^a. L'or-

•dìrté pubblico non sarà ttxWko {ade­
sioni}. •' " . , ••».;.;• 

Risponde alla ttìsusà di divìiWe 
del progetto d'allargamento del sùf;.: 
fragio da quello sullo scrutinio di 
lista.-FUilft Camera che deliberò la 
separazione. Urgeva di conchiuderéj^ 
per non J ^ ^ a r e sospesa la questione 

-eletioraléji^ichiara ,che gli premo 
Mttìbito lo gdrutiiiió.l'Dbpb i^otato il pro­
getto d'ftllarganietito si deliberò me 

I:Ì 

Senattì, sempre 

I , I l 

•s.\ 

parlamentari. Legge attentamente Q^ ,.glio intorno al .5Pf.9g0tto id^Wscp^nio 

, „.,ì)'aHpon'|#Ì|nPji|;^?ente progetto è già 
ih miglioramento. Perchè vorrebbesi 
W b r a d l to i r lo iS i rge per gli emeni 
,dftiiienti deiruffìcio -centrale ? ' Crede 
con™Ì)eo6Ìaiinon'ne*valga la-pena.' •' 
È;ferii» del GonSo<>l«jpugna Ir 'bontà 
del .;SÌsteinaj|pp|)pn8*so aique^tó rigu&r-^ 

m 

cogcìetìzioèàminte il lib^Q duMÌ}ìghèt 
tij anche là molte esagerazioni; leggìi 
u^^rano :di libro ove è detto nulla 
^Ste impossibile d'ottenere rnédlàttte 
sollecitazionj;gynfluenz0 pPJtttì 'ntari/ 
e parlasi specialmente.contro lanon*-
curanza dei. pareri, del consiglio di , 
Stato.-. - . , , 

ÉIHTIÌ domanda !a parola „ per un 
t t . - i l ^ - — 7 " I - I "" ' •• ^ . L I - , ' V r 'h l ' ĥ  L ' 

ĵÌ>(B^?*«2«s distmguji^Jìuona dalla 
cattiva,Àngerenza 
èno i1» i« | 

4 sia pppOUb5^^pàreW™"w 
di Stato. Non Tmeravifflia se nel nu-
4isff Ì^andi^sjmo>,di.s|& rila'nda 
CÌ>n|gMMfl*Wtfc*h voUe il 
^Irno provvide aiversamente per. ra-, 

i che il Parlamento può -sìn3«r: 
careryiammai gli scioglimenti I r ^ n -
sali còmgQjili fuf||fb più rari che in 
questi ultimi anni. Crede essersi data 
\é prova di .vpÌe^ntiigÌ,ìiorarer ammi­

ra 

'r >&rtì/ìó«6ssó dinuo.i^lf 

ij»-a-

causa della sperequaKione nei cerfte 
si*i addi^lSàtfii; > t^a^a.rfro^ìncie^^iVW 

'l-^^^jii-t^- 1 - v i r i "'"'-̂ •'- ii.!r\ "^-^'^i^l'i -•'- t • • ''""'\»."c 

r aiqd-
| | ià".una l a r g t o a r | e . - M , c B § # . # # « 4 
loro partecipUioné'^iF suirragio' pòli 

. ! - • 
. ^ • * 

* - - ) • • 

• • * 

ticp.̂ l,Q|jj3^ îÌjprìva cóme copsegutìnza. 
dell' esten|ìflua ej^tdaUiaum^nio ISf tok 
i^péstfii i B l c o r d a l » a^myte r t f p l P 
mantenere la sua proposta sul limite 
aÌl*'cénsò4^^W;Eì(](t»«8tionB'politìc 

Sostiene che U . M dei nuoyi^ 
©lettori per effeHo qàil* emendamento-
deli* ufficio sarebbe picòolissìmo. Spera^ 
che i'iifìlcìo non ihsìstéìrà onde nòtf 
•po»afc«n'^n»stt^^difficìlé' 'e • spia­
cevole condizionei^^S'; -w^^^- ' 

fllscprrMf^deUe disposizioni transi-

pnjSjjime agli intepidì 
àtria./iapprouajiont/. 
npn farà un discorso, 

ma risponderà ad alcune accuse^Jij 
Spinge r imputazione di Zini Mé'{ 
dand^ a Vienna, siansi 4ìmétì>ici 
lespiri d§|||-ombre aggiranteai sui 1?a-
luàrdì di 'Brescia. Rammenta ì plausi 

"degli italiani per il viaggio. Go^ìtèét'à 
r accusa (li ivQt^ attentato WMndi-

•pendérìza ^;della?iinàgistratura. SBda 
ZiHi tt provare mi solo catìo. Dice 

'il costume di /imi è di non avere 
••flduĉ ft în ^àlcuno^^ ' ^ ^ ^ ^ 

%%.%%%. chiatle iVparola p ^ ^ é fàttb' 
-;pe,r6tìi1al6,;«^™^ V ''^^•\ ."• 
t^^,-'5ÉiBÌnaraMfl f̂dice che Gglî :̂,i0^ 
^-ministro faranno anche senz'esso'f' 
satìómj^ Risponde a PctH-̂ fì/eoWì-lWf 
non avere mai teorizzato, Uicorda di 

%vere combattuto nell'ultra Camera ìl 
sulFragio univerRnie, perchè:^oggÌ' non; 
éarébbe proporKipnatp ài gffta^^ella; 
nostra istruzione'popolare II progei^i 
non ci avvicina nemmeno al suftragm'' 
Universale. Gli elettori per il euffnigio 
universale iii^||alia darebbero essere 

i'^elte miUonijinvebe, facendosi i cal­
coli più larghi,! secondo J1 progetto^' 
gli ehitiori saranno duoJmilioni fe600 
mila, i r nostro corpo :fìlettorBW*'sarà-^ 
più ristretto noti ^ lo^dm paesi vmX' 
a suffragio uniy,ersftlej ma anchejdel-
rInghilterra cliè teggesi »à sufifragid'.-
ristretto. Riconósce che il progetto si 

^i|bnda''Sopra il ^riribipìo del ' enfìragio 
universale graduai^. Ciò costituisce il 
grandissimo pregio^ della legge,' altrì-'̂ '̂  
mentì la legge india potrebbe contl^^' 
iua re ad ^sser^e i* eapresèioUé delia 
volontà general^. Estenderev;cp|i;;l*tì-' 
lettorato è ì̂pnf\>rm.e al concettò^'giu-
rtdfcd' e' 'al rton*cet|o dell* utilità, so-
niaié. iiii^criierio <|àl|VÌ8truzione '^fè-

^?m«ntare, obWigÉ^orfè^j^onfbrme alia: 
'^mtistra^'ìiegist|zione. 

, Respinge iWppunio ohe: la ^egge' 
;éHj&n|ni^i sétnplicilà. Le leggi eletto-

i di^Mtrì pae^ì s|no qua8i:^tnttev;piii? 
<|li|npn^te 4^Ua i0stj;^.t/aotnf pro.̂  
" ìe iHl'Uffrì̂ jgid; uraver-salj^'tindìreUo. 

^g&cSral dice: Ni|n lo proposi, 
"• SìaiMai'^lléiHt^ contiriua-i: ,0>.̂ i'r:è;^% 

l i a r ^ e z f n e diretta è più 
'''Sem pi i dé^rSóìl il : suffragi Oi, diÉettQ;spji8 

a quéste classi. Riservasi di dimo-
0. Esamina se vera nte perigli 

iiemendamenti dWmfflQÌo*|éatraié coh 
"̂ èngltiWviai^rtl pbgèiPallaftàtnlra, 
ifferendo la ieliljorazione finale sÉla r m 

ip 

iguaHo^rf censo W'differeiìzafr 

ficiO; àl^^^olve nelr esigere qualche 
maggiòpeTprovaf^di capàcit^à.^irSenato" 
ponst che se il progetto ifjjbera alla 

i^'Camei'à, esso sì trasformerà in ..pror" 
gettp^Jj^suffragio^Wvèrsale, limitato 
al saper leggere scrivei'e (movimentij* 
JL'approvazione del progetto sen2a è-
mondamenti non implica alcuna abdi­
cazione. Se la Camera approverà sen­
za emendamenti il codice di comma^ 
Cip elaborato dal benato potr,à mai 
àìiàì che la Camera abdico.aBltaue 
lireVogative? {approvazione/. Il pro­
gètto non scemerà, ma aù^e^erS il 
prestÌEio, del Sonato e la fede nelle 
cittndmr istituzioni .[approvazioni/. ^ 

Parlano poi; per fatti personali P.d§^ 
iàleoniy'Zini e Zanardelli. li seguito 
a domani. 

un fifflciale tunisino a nd.m9 dell» 
Società MarsigUose. La guarnigione 
perm'inenlQ fràntìàsé TOMp'eVà Gafsa, 

PAIUGI, 14. — La Oam#a dìacus-
*-: Jr t. 

se i^iprogsttigic^ii epp©i ?;rìmi8 
seduta a venófdC' 

• - " 

•4-a 

m 

COKtlERE DBLMA/TTINO 

i(.,PAl4^,!W---^.NQrproc^30.Kou-
stan contro Etochefort contilua 1* au­
dizione dei testimorijtefra cùì Barth 
lemyi Waddlngtpn, ^Pep8,vtìilling ê  
aìtri uomini politiéìtMéltIstimomanzi 
contro'ed a favore aggtranai'suirono 
labilità di Roustan. -làs^ 

lerirBjirthélbmJr, d e f ^ n ^ i n fa, 
vere dì ì|o"sta[), disse che :Ìe càitó'e 
della spedizione dì Tunisia s1>no ah-
teriòri a lsuo minisieTOll trattato di 
Ossirsaid venne firm.itp|^>^mag 
gio, ima ivi dea ne eH cbnoepita'da 
lungo tempo avanti il suo ministero. 

La colonna i^orgemol ritorriò/ieri a 
Tebfìssa codiSaussiér. '.ì 

M&DRÌifcr—.;Selitio 
' ' ' K n lA I \ ' — 

: - l - : . , . -

sioné del biliccio dea:li esteri.-fr apgii es 
el Marno 

t 

' j -

Ri.®4l«l© Imte r a i e LtCW 

^ .• 

-.-d 
• T i 

t 1 . 

Ritienesi che Von. Borellì presebte-
rà alla Camera, verso Ialine del pròs­
simo gennaio la relazione suljaiaohiè-
sta per la marina mercantile, 

— Idelégati delle tré àmministra^ió-'' 
ni feróviarie riuniti^^dà molto'^fèmpo-, 
^ I F ^ ^ ' ^ ' ^ P̂*̂^ i?*ud>ai;e unprogeUQdv 

,|^njfic^^ione ,p^r Je tarile, ferroviarie^' ; 
presenteranno, secon^bgni probal^ii^ 
lità, al Ì Ì ^ W P O 'deì^ iavidi-i ^ì)ubb3SP 

^jl^lnrottìllWhonel^nnàìO p r « i ^ ^ ^ 

nìstro'parìando del arnceb ài ce che 
occorre aflfcSpagna uni rnas<iima 

i i^H^d^à. ^ R^gfivrdo^^V:.;l^nf<>-'^i*^% 
vì^tò .una'. nptà(i*i;a^irip^hi)f;em-a che 

rpmise .una pronta,risposta.^flrista-
^iuilimentp; della, legazióne ditA;|ene era 

iiecessario. ,in cauaa dello;.-Bli||^eUa 
^qjue^Moneld^^d^nl^,,. ^^y,,. 'T^^. 

VIENNA-, 15. --i Camera-T-f^a prò-
posta ^(,i|U||;SÌnistra ^iM^ìcaricire una 
commissllne pei'r;rifarire sopri l a r l -
sj^bpta del mitf)etro delle, finaniereia-
ti;y,am!3n̂ te/.,.̂ ajl*,io.tfê 'lpfiU,anz,a i|onc6r-% 

• 

— Il ministei'o dj grazia e giustizia,haT 
istituito, coiv^cente decreto 7 nuovi i 
ajrehlvì notf^rHrmRndamtìntalii In-Ai-cèi 

% severo (Lucerà). r-;^ 
Jj Infililiidiriitfawje •dèt-feioì'haàtelfi)E*^ftó 

.voti' èKualii:,(t54:).̂ . ..,-;..vv-/ ;.| T 

. ..CQ^X4NTIN0P0LI».1b5..T-Sl dra-
.^.gfim;aWM^ofV^^g".aW^:iMÌ«iriSpettivi 

ambasciatbn.iil prqgetto/di risiilosta (' 
cons,egnarsii^JJa Porta,.^riguarilo al „ 
circolare della,;Pprta,relat,vaiai ceri-
»iO!^l^l6,,cpnao|^e^I^i|^gomaif i con-

" no m 
saj^ziona-. 

!té p-^lpàhifilimij.iusp, 

• togliere 
ìmiiorta cónseryàrè' intatto 
popolazio 

• I ' 

i ^ 

nitrazióne é^^^TOtìdferèa migliorar» 
3#sorte àeg\ì^^i^y^%u Presentosgi>* j 
nÀ progetto p^Mf<*j^i^^ consi^lb^ 
d | Stato. Nega oii^rf^^^l^nistrazianè 
tlivisi in balia dàllrMcenderia. Àq^' : 
cSna ad alcuni fatiti speciali, oitati>,|^rpm^dhò soli anni. Crede si possano 
dà; .Z?tnf^|nfutandd:(te^6stenendo . à p r f v j e senza incon^nienti anzi 
ette ossi provano anzfSir resistenza "^^^gl^QJi^^s^t^fc , 
dei governo alla faccenf^èHa, j j ^ D/chia¥a sussìstfff'fagionì d'urgenj-

—I 

non sono gravi; e sono in-
te a; gì tintili a © litertà. Dure-

tré di pintufe,i%d^j[a ^pauc^sìa^iRr^yi 
^sioni uditesi i n qu®t« discussione. 

il 
i 

mantenere Ili sua ^|aUM^8d (»ppefcfeia. ^ 
Considerata Sbeàe Ila tpKtata) ;.4a!la,^ ^^^iiir^ il'^BYl^k^io'ài'àa^l^cftnSrn'"'' 
légge, è im^ssibil l .^Uarmtoi^i^llQUl^J^'^ > ^ ^ a S r W ^ W # % ^ g 

Baputo chej^lngbilterra-é disposta a 

^ 'mgr&z\9^ Deodiiti^ Ferrari^'^im-,. 
gffe dej^lpro appoggio-inconSzì;ontì|^ 
aliministero, Contrariamente à\K*4'p}V 
nìina^^JLiieodati, non accetta^ia 66**' 
ma parte, accetta invece la seconda" 
pa:he dft libro dì Minghettù Molti 
su|gerirn^;^icontenuti in quella se­
conda parte furono già attuati. Pro-

za pM* l'approvazione del progetto. Il*| 
ritardo potrefibe riuscire dannoso. Ri^^ 

cr^d^secKe^KprM^tto del ministero,, 
^ .^t j^e offentóe.fAe^i3'ómamente que-

0onfia#^enaméif te; i i^ ì iypienlTle 
n . ^ i - E i j i i 

^ — j ' . 

m 

accompagnamento di piano e s e ^ ^ o 
dai signori maeslfi Cimegotto à'fft)! 
sanii:^ttSy. '. . ^M"^ 

tJimegotto è un violinista, del quale. 
mòìte volte abbiamo inljpattenuto le*̂  
no||re avvenenti lettrìc||^.|Jlgli ha l'a-
nima, il sentimento che ereditò dalla 
paii-ia italiana, ma aggiunge la per-
ifê ^one tedesca appresa al conserva­
torio di Vienna. Col suo arco supera 
ogiji difficoltà e con qnel delica'o 
sentimento che è sua natura trae 
:da!|é corde concenti còsi sublimi dà 
rei||ierlQ simpatico e caro a tutti. Fu 
applautissimo meritiimente. ,7̂ ^̂  

3>'3CGoinL -̂-̂ l'i4rcano.r- romanza per 
oarTtono,^TOTtata dairallievo Bronoba-
ra Vittorio con acco#ftgnameriW dì 

•^-.sf 

I 

pyr 
. i v i 

''^ 

y 

• •\-

piiì:Ìo, Al piano sedeva y^^^^^***^ 9^^^ 
^^ftKUÌo"^oi'nij ir Brbmbara in^eit̂  
prétò^Wh successo la composizione e 
si fec0'v|^^Ìaud|re .dal pubblico, .che 
i)otò>her giovane aiy^^^Jj^iioriè doti e 
imqUa ^imposizione p^cUi 'S ' iftcot-ag'-^ 
^'yL'?'^ombara,,nelloJtiUdi^,:,^^^ 

.Haydn — - Q u a r t e t W - t p . . . ? ^ » » ^ -
3oU:;arcm^l9grQ piuttosto a l lo^rpb, 
minuetto, ilnalèi'tT- esecutori fìiì-ono i 
maestri signori Cimegottd.ì|Durakzo, 
violini ; maestro- Marchesinlf^vidla, e ; 
maestro .Baragliv^vJplohceMo;^i 
• Questp.distintoi compositore^ è noto 
"Oli solo^U,nrofriS8ori divsmusica, lima 
f"che,_a^^1tllt che l^.,,prQ|essìino ìper 
ioro dilettazione. , ;, ,•.,,.w.,v; 

li autore dell.e^.diyipe e^mposiziop,' 
'e quattro Ùagìonì.Aù, .cvedùone ; } 
s'iuiuuo, commentato in tutti ilicet, 
'Stipuli musicrtlÌMponservatori, società^ 
3t̂ l quaiit«ÉtÌ^f :̂̂ in ogni'ikico óve si 
Hiidiimììsica severa. 

I suoi lavori •sppo d* una sublimità 
ii^tinta, e i' uditorio ascoltò questo 
PQZ20 con molta attenzione porgendovi 
'1 muasimo interesse. 

Il minuetto piacque sopra tutto 

perclij:* t̂ìiilf<iî cile a WmiWi^énàersi, e 
gli eSMuMi..furono 'ap^la^liti^imi 

, perchè "^feffrfane fu l y t c f ^ P ? " 
.Seguì i^s^ià una ròmarìzi ' j ì q^t\ 

B-otoli — « Fioi^/eke languef > -^uk 
terpretata daloyi'pva^d^ cantoisiffho-
rina Itala Costa^i^yil^ coale il 
Tosti sono i duê f̂Hh|Kî |i1;òri che nelle 
accademie vocali t^l^ .,,M«cano mai 
taiUOi^sono di modaf^^^jW^fomanza 
di'suìe f.icile, t o c e a n t ^ M S V pate^ 
iiche son^empre grazfee; ' r ^ 

LaLsighoriha Costa dal^^b^il pe^d^ 
naie ha buona vocedi mezzo 60ti,iiin9(^ 
fu applauditissimu, sente la nijjslca,'̂  
ha ottimo accento ed intonazionei^étu-
diandb riuscirà ce''tamente. 

Il quinto pezzo fu il più c^l^inante 

per quanto\sìamo per dire lo destò. 
.—. Eiiso .è Urt^papert^p^Q^)S'irpiii,c#|^^ 
àccompaenumentojli quintetto ad ar-

^phi,:, e;pianof3R|^-6&^J^^ÌI^^^d t ^ g u i -
W k # ) ^ P . « ^ » ? ' S t s d'arpa cav. 
bifoSjtìdéu; rorchestrina.&ra Com-

(| |staJdel|m^efr^|Ìg^ pri-^ 
mo violino, dal sig Durazzo seflondó'' 
violino, dal maestro BaVagli, violon-'' 
Celld|*daÌmaQltp|^frchèli:ni vii3la,M^̂ ^ 
tìiftèfeop Coiilbliiii f̂iglioi contrabasWo;^ 
Ó:-sod.eva al̂  «embalo; il :-maestro^Pi-^ 

^'?"^:^'AS#r''AP'^!t^ ^credibile, ,:p,ou 
^trova mâ Q^̂ djn̂  se, talvolta 
le inconir'awé supera cori tale facilità 

1 -H 

Parìa deìlf saga|fa,j|:%4elì*i 
politico del #)polo ^italiano. Osserva 
che presso ì8nn|tr§f popolo si ^igno-^ 
rano le passi|ni|é>gii'e(5c<ss^i;cheitur*a' 
bano e minalcianopli altri paesi. # 

Ringrazia mlfìerXài avere cosi fi- , 
duciosamentJparlatS della democrazia.'^ '̂  

*»'Pm 

fe 
•H^' 

' ^ 

• i " .^1 '•".> PepoiA.-^' % . s _ _ 
Parla Yitem^M pelrun fatìb per-

sonale. . | ^ ^ i ^ ••• • ,•-••; \„..---., , 
..^plBftnfflS'ilcipl nega chp iVptogdttQi 
j contenga in^usVizia ver^so, iB .̂/classiK f̂ 
rurali. Crede|ihe il progetto fa^vonsca 

'erial diplom li^ì 
Ufi dice cKe 

; l ^ ^ v ^ p 2 k : i r a 1 a & M k : é i;Austm 
Risponde alBrmatiiamente alla do•^•|'sì*^ scioglierà'^ 

creda cl^'cq|"Sufrr#iOi;jfnijVersaré ^^-^^^^^^U^i:^ -̂"̂  ,,v.T#-:.'.'-.:?-H.,if:<-'i-:̂  •-, iV'--r^m 

Éfebbero venki^^ijl l|,rUs».«Qitin-'î gr^n*^5 
li:?pàtrioti c & e il IcQOiipàantou^ Ca^ 

Jdiie pjjpìòir, 
"̂ E M^' h *-i 

^ : ' x ivyTFl] 

^ ^ ^ ' • ^ H ^ ; . 

\T^ ' 
• - t j f . -, 

1^ ' IL k ^' l - - " " K ' , t ^ - l 

• i Agenzia Stefam r 
'ì 

i^:;5-- *H>1- •—»»• -

ahatema perf&^fIla m è l o d i a ^ ^ | ^ ^ 
vece una comibsizione che pUo-'epere ; 
alla, portata alila generalità del pub-

uesta mattlnarJiiUiBWailEeli'occhr 
foglio 
gì ietti 

tanza; se non che ebbi la fortuna di 
Wcohit^ày' ^irì'•^^o^%pà :à\ galàntuo-
mo nella^^ipersona dersìgnor Gflvanni 
Battista BiippaodivPernumia. i 

f,-.T.ale.sÈ^^Mi:'.'iv.gà^onestà millireme •it̂ -̂ tf̂  
•^Ì^if^énd'elWSlott^^'UbbIic'anie& ag-
:i%iUhgendb ialHptedétto s'ignore*! miei 
pi4,..̂ niì*ì..ringgi(#^m^nt,i. . ^ . ^ i ^ ^ ' • 

\,^,^..m^ar.lo-Marzólo.' ./'^;iì--j^:t^!^- .liji^'Jrt-*-

ale .con atìcompagnanìént^,^inrchè-; 
1. L*eseGuaione non poteva riuscir' 

perfetta, perohài malatosL l'alunno Fo-' 
ICO sènza punto staccarsi da queìlo^srestiMer improvviso :mate di .gola ve-

j . . , „ . „ . . - . - . . . . * "'̂ "'riivâ ^̂ ^ bartó affidata ad altro 
• coristaf fu iina vera fiCatità; ùrio'^^ 

? Stile severo tìiadngalesco che deve 
aver sempre i|n. tipo spec|aìejsatià im-' 
pronta sua, nijjprio. )•:•• ••• • ' ^ ^ ^ 

Le doppie teprzme, le agilità di qual­
siasi specie e genere, pel ì p « &j6!:èav#d^l!&'HAtt6nimento./Pftr^^» 
sono un nulla^ egli col divino istvo- gl^fsopprimerlo ed attendere. altpÉt̂ ' 

nto „Lrasnoi!ta 1'anima, a. spaziare occasione.,.. ,...:,. v..-, ima., a . spaziare mento,^g|sp^, 
tìn un'àfmosfe|ia superi 

dall'arpa cert;^ note 
prrèfeìàn%^Ìmpr^e. Insomi][|a"W una; cf̂ ^ "ne|àVe la verità che risplende' qonàe,;;. 

lebrità vera ,n|l ,syo g0neBe,.,Hj^.,^j^,, ,4^,|uce MÌen.;ineriggi,9,jiqjiale,!è,que 
Universale fu'l'^applausp e,,pov.sia-.; 

niò^tenuti assM alla' comiliisgibrtev:ar-U 
tistìca .eh' ebbi il | f^ljce liensiéptî '̂ î*^ 
invitare un sijprapde professore onde 
cooperasse in J-lle ìserata; fu moJ|o a]|-^. 
plaudito e fu | |hia^ato piSi volte daf 

;|?pktli*b:UHb chi ifJlB'fa esterrt;ìE|^i ILsuo; 
pieno aggradir^ent^o e col desiodì nW^^^tuto non avrà provato qb l̂e accade^ 

dtìl;ivP^bgressivo sviluppo del nostro 
Mu&miè Istituto, -vanno isnsèdràtidtf • 

<V-s-' :S'rm 

i H I U 
i^.L'n 1'. l'-ir-z' 

vamieiite buona; messe di nmsicai(^las-
_s\caj fiosl pei ^mpHi doni (precedente* 
" .te fiitti, .^obbiapoo not|»re che la 

_ foteca musicale va fi^cendosi ricca 
MdCTbyera che epa, e,,rfe t̂ìHàrriò che 

V esempiQMvdell Arrigoni sayà imitato 
daifno^^^sigaori — hoc,^^ in votisi 
.'..Non^ possiamo chiuderTquesta no-

t ra . rassegna •musicale senza render 
erazie ia quella gentile signorina che 

l|i:,nob. .gfipl.ina A.rrjgppijdesli Odd 
pìie ,,qu,§st' antuiino .invece ili godersi 
i, .beati pziì>.,,parnpestrì;,';ycÌle invece 

' L : 'm^ 
'^i, 
r ì ^ 

[S-- •^•^erciyiqaore del nostitcMsti-I s;Hftj 

i 
neralità d«gl%ud(torjj^cpte ,la., miiMica, 
che egli deve interpretare sia la più 
piana la più ftcìla dei'mbndo'. 

Il concertino da lui suonato con 
moltti^^^jeianz* e nel quale .̂ u^y îpro-ii 
tagoriista, è un pezzo assai ' bello, e 
senza ess'are un amasso di note con 

1 

Sentimento ch^^ pa|:'evji d';§se[is|epeVjad; 
'^n'M'dillid^ Wuella |nu|ica,,,cQÌlant6 el,,. 
&\ svariate variazioni :,fu un verp rH) 

.'ciimb,'iina''Vfer:| mjniltura. ^," ., .̂  
1-''iMa gVrat)pl#^i inotigliffivlnb^'edùi-
jnJubblidb'itóstahie * insisteva pel his 
'tiuovarnente, p,erc|ii | | prof. Sjoaéd.^ 
voUo compiacere cól iuonare .un-jUrò^ 
pezz^i!, Gned ^'oi(j : %a danzB^aelìé 
\9ilfidii_ bl\e;fmìjsotto ^ un .altra—sa-lva 

. - d ' ! . i » p : p Ì ^ U . s Ì . ^ i'- • • ^v •••• • / - '• .v^., 

..N!)tiàt|0^o Mft,piaceri^ ilsprof. Sjo.Uaw 
:4oflav%sì̂  assai j|elle otiime corde della 

'abbrici^4^VnoÌJroÌcoiiÌbi|tta#no PriuHi-
Wbbrìoa che sif è già'-ac(juis.tiiuJ>uo 

ha rinoman/a in artej'&'tehl'fl^^Me 
premiata all' esposizione. m^^-

Bitìdtìvfiiie :al;'it'|'%tteniment9iH|^^g 
dèi Giudici nell'opera Don Sehaslia^ 
noy cantato dagli allievi della scuoia 

oV'̂ '̂qua or'ìIffi^h'^^li^' àllievì^^di. cà 
si fanno canlara^tcoppo. prestò/ 

.;du' loro che' altri critici vanno invece 
da alcun tempo in qua ripetendo al-

J'unissono^ Jh©^Bìlò a :^Ì%^ 

pur sempre a 'aituauta • pàlp 
Contiliuino i preposti , ^ Ì | Ì nobile |4ti^ 
tuzi^rfe nel loro scopo così U|ììe ,Q 
profittevole Inassimo'peV Te cìassi '̂dì-^ 
eredate, continuino senza tomi» ; per 

che questa istituzione^ è jr.acircata or­
mai in tutte le classi socialuperchè, 
oUr«-ad esaere di decoro d una ricca 
e; non ultima òittà; quale e Padpva, e 
anche fattore di,civiltà,'di educaaion^ 
e di g&nttóza, ' 
*-.^He'>»e^sbnvi^itàluni ohe di mal -oc-

ali altra parte anche a Padova sonvi 
mecenati magnanimi, che ,lo .aroî no 
>di varo jafa,f'e^ e' 'fra què^ii^^n ^primis 
quel gentiluomo che è il conte Gio, 
Maria Arrigoni che volle regalure uuo-

tùtó a trapuntare'ìn%icamo:uno scan­
no pèr^^èon'cei ti a gùkttro mani di 
pianoforte,la curo è Jan^,. del quale 

4 Istituto'aveva nou spio bipogao ma 
; n f e u à , E ,il ^ p ^ ^ # r | l f m | f e É t ' 
..quella:) gei^ |^^ elargisce da lei rica­
mato. ' •' '"" •"'""" ' ,,̂ .,AV̂ . ) 

EdHeccocinallav/ConBlilionfe. ^^g^r ; 
Questa specie,di^ rivista noi j | , det-

tamùiO òóf riobijj^icopò pértìli '̂̂ 'S^ 
-8empre:jpiù^a:dar vita) è diifondèie la 

Ai 

^J•> 

aire con sinistri colpi sulle i^lti e 

tanto àiniamò^' la t'erra che i ipoet 
rà|«^ellàtì^o terra del canto. |i ' 

,-La.i C%talità \ deir/t^mpise ie).̂  g'iferre 
'di' rìècdssa dbvearfo 'nbcSsarfàixiinta 
infl 

• Ma ,or-^;^he;^4a:j pac^;:sp»rg^jfle-':sue 
aure benigne ed è raggiuni^^|rii;iidi-
'p'èndtinza',*^ s^btaie îbW'fe tfeiiboV ;ai)m-
piuia , V unìtàf aovunqua si •ravviiau^ 
i lavori e i comm rei, le arti ,© le 
scienze risorgono, e con esse q.iitellas 
î̂ deUu....mn6Ìca,'.sa-p*B"̂ ^̂ -di«hi**che • 'sarà 
sem|)rel'.idolo prediletto ideile animo 
sensitive, e che concorrerà'^ segnara 
nelle nazioni il grado di civiltà. 

•\;r; 
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irisce" le ì̂,dìBpep8Ìe, gastralgìe, etisie, dii||enteri©^sfcìticMiÌt^|j^t. catarro, 0attuosità, 
, aciditàf pituita, iiemma, nausee^ rinvio ^évonnti, anche durante la gravìdanzaj 

che' guarisce 
agrezza 
diarrea, colichéj tósse, àsmàj!'Sdffocamentij stord!ir«enti,''òpprossione, Uinguori diabeti^ 
congéBiòni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre milliarè e tutte le àltì-e febbri, tutti-i disordini del petto, deUa goìaj del fiato, 
della voce, dèi l?ronchi, del respiro, ti||je alla^vescica,;)»! fegato,,alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello,il Vizio del sangue|ògni irritàzionQ ed ognLsensaaiotia.^febbnÌe allo 
svecliarsì."' vi .̂  •'•••• • :,••'•--^ - /• •. -̂ -• • ' •-«^^ .- . * r ' ,, •• ;;" 

strattò d!^X)0,000fBro' compresevi quelle dì'mólti medici, del duca,Pluskow ettffa 
marchesa di Brèban. • 

Cura N. 65,1S4.—- Pruneto, 24 ottobre 18(56. -^; Le posso assicurare che da due anni» 
usando questa meravigliosa Bfivaiefìia, non^ sento più alcun incomodo d^|a^|;chiaiu, «è 
ir peso^ de i^ lé i 84 anni. Le mìe gàùibe diventarono forti, la mia.yiattv^^^cliiede più 
occhiali, iljtìidistOKiaco é;^ftbuMo come a 30 a'nàl. mi seMó ìnsonima rinffiovanito e 
predicò, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la'ménte éfresca" la mèihòrià. „"-î ^̂ ^̂ -,, :•"•;;?••. vi;/-:':-, •.••"•'••••:" ' 
^ ^ Di P; Castelli, éaccej.jji^ Teou^^Arpipr. di Prunetto; 

Cui^aN. 49.84?. -^/MWla Jojj. di 50 anni da costipazione, indigestiohe,«t*'evralgia, 

• . 

,^.^,..^ Wii per ì ;̂ c$p.̂ (|ih e'pm'^la barba, migliòre di''; 
(lei fratelli SEè^|»|,^*Ìa quulo è dì una'azióne rapida ed lstantaaea,^n macchia U^^ìle 
n;à;;brucia i<ca'^lF(com'eqita8Ì tutte le altro tinte* vendute èinbrà^tì ' Europa) àilì ' l i ' 
lasciai pìeghévoU e morbidi, come prima dell'óperaziónei La medesima tintura htì il pre-
gio pure di colonre in gradazioni d^ps i . : ; ^ tiiii« , 

Questo^||eparato ha ottenuto un "iVmnenso successo nelhìondò,; ìe j jch ies t^^p^pi 
dita superano ogni aspettiitiva.Pei" guadagnar^mag^ormentè la ' flffffcia dM'^utiìIìco 
na^poUianó si fanno 0lì èspériiYténti'a'g'ràtiW^^^^' 
. ^Balaed^^Èiiùa «entiita déHtìveWlinfiwj'a prèso ilpropifiì^^hegozio dei^ff^SSàVillìlil 
ÉES^rf , , profumieri chimici francesi, Xl'ìa S.'€aé©s'lft|| | a €laljal» 3Ì"''e S # aoffo 
il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri) -^ Napoli. — ÌPriŝ âs© &. ©; — -

Tatt'aitra vendita o deposito in Padova deve essere considWato'come còntraiTazionì 
e di queste nòritt^vène pòche. ' , . 

'-I&C!p^^||||jia'£'sidfl>Yà'presso A. ISeiion,' Via S^'Lorenzo -̂ '̂  fòb''-191'èi'Siti .par-
;^ucchiertì " " ^ é r t ì n a presso ©; 'CJall l , Via Nuova'-— Cae tc t l i in l i Ernporlo yià Bó-
gana T— Vcaezi^^D'resso fioi^^gcgn!, "Campo S, Salvatore ™'.Koiiia" prèsso C Ì a r 
nlca^Jlj,i:424 Gorfò^w I?iàiii*ega«»;a, 91 Via Gèsflrini. — 
imartìis 16 Via Baibaroux -^ C i a l v a g n a Via Barbaroux. 

ToriMs» pressò ^é-M'^j. 
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insònnia,, asma e natìsea._ 
' Cura N. 46,260^^,Sig^MÌlobert8;Ììacpn^^^ con tosse, vomitì<,'%o-

^tipazione é'soridità ,di,"25 anni. ' ' - ' ; ^ • 'u;''r-vir •J;^- '. ' •"• • r . - ^ • ; , ,-,;.,;,.;,„\. ,. 
^ Cura N' ;98 ,m| ,^^^a anni i^oifriyojdì mancanza d*appóttitò, cftttivaidigestione.^a-

lat'tìè idi cuore, delWTeni e vescica, irritazio^khervose ê melanconia ;̂  tutti quesffimàli 
sparverò"soltò l'Ihfluénàià bW^na della vostrSflfvina RevalentaArabica,v»-LeohQ Pefcìót 
istuùtbre a Eynan^as (AIU Vie%ftJ Francia, i/fW.,-'j '•-,•7; ^̂^ 
" N. J3,476. ~ Signòr 'Curato CKmparet, da diciòtt'ahtH di dispepsìa, gastralgia, male 
i stomaco,!dei nervi, deoolezze e sudori notturni. ; - ' • • ' i ^ ^ b̂ o t :̂ 
*^99,626. --i A^ìgìipne: (Francia), 48 aprile, 1870. L̂a Revalénta Du Barry ^mi^ha>ri-

siili»!̂ »; all>tà di 61 anni di spav^e l̂tó î̂ .9ior^^rida 
lflvm& terribili e didobolezza tale da non poteF<far.:nessun,movimanto,.nà potervestir-i 

j l'v sv^ite,,,cpn maU di stomaco^ giorno e notte- ed insonnie ornpiluOgm ^Itr® n-
ÌQQediocònìrò^taUangoBcia rimase M ó , la Bèvalitita^ invece mi guari compìetan^entei 
:^,BQrrp!,:"»aP|fi|>ì(.i]ti^lty,,-rue.du Baiai. 14# 

Quattro 
«altri rimedj.^'-'*-^-.'; ' •''^^'-^^m^^i''-
'̂  •• IPrézflio-'el6Ì'Ìa'"Àè'!S'®l©Sm ssBfsiif^le S'In'scÈ^tolelil'' di-•'dÌìil.-'L;2!,S0V 1(2'chili 
Li. Ì,5044'chil. L.'8i^5ril*ì chil. L. 19; « chil. L. 4aj 12 chìl. L.i78, stasai prezzi p^r 
'la I£f»w©S©isia a l "C!S©e©«sIaé4© ^AèiiEte*^*•••-• ^''^^•^ ':•..,-'Iv''-.-'" •, . •' . 

Per spedizioni invidre^gaglià m^^ 0 BigUeÙi delh Bqnta A â?toncf?fi. if,̂  .̂ ,,i, 
IjQiBsa pj^^OpÀmmir m à%* (ììmitéiffyia Ton^^nas© Gfosaî  ÌV"./2,vMiZan0 
Si vende in tutte le cittS preasp i principali farniifcistlf.rà^^ 

:"•• JRtvetidifon : l»adli®wsi* •—• Roberti Ferdinando fsixm, 9-^ Carmine 4497 —r ZanetH-Pia-
n m e Afcfur©— G. B» Arrigoni farm. ajjozzo dWo •— PcritU jLorfiniEe farm. succes 
sere! Lois r^Xuigfi Cornetto, farp? all'angolo Piazza delle Erbe. 
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Pe%5Ìmbarcó dirigersi' aìlirStjfle-'fllelìAnsó^iéj'eà Via,SteLorenzo,"èiùi^S, ^ ®'©ss.®-̂ a. i |! 
In,:!5IllanoraÌ'^'3Ìg*.JP. ifair^sii^èB'o, agente, via Mercanti, 2. , ^^4 2700*' 
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ns»I^Kra'fl««kstsa@ »|'piiè.-»«g«l»W a pgs@^m®ii<o n|Ì^-i 
...j-^^.;^^-^ •^diaìi«e^ 11. ̂ PBs^Iat^-ye -..'C3@aa i© €èBi«,^d| BosasiSia» "«t 

ffM«rdar«' dà altrHmmi ti SmtmA posti m cpmm&rekf i ^tmU $m'mm.94h 
' # ! • - • • • • i^mente ad ingànn&re il puÒHico,' ••^^^••\, •_;#!%•.. 

II Xunie I':®*Bms3B2a!lfDft& a BcÉa^Sma (SiatemaBianebi) portai imĵ rssBO sali* eandftlft 
di Percellaa» la Borrappoatŝ iMarea di Fabbrica/ Ifaita alla scatola evo eo^^fl« il Lama, eM 
la dieìvisTaaioae a stampa rilasciata dairUffleina per l'illuffiìnasioìie Manìeipiltì di TKWala coli 
U ^imi^^l^ della Casiere di Ceiomprcìo di Venfisia, Milaae « f adava aeUa qâ Oe dle^ara 

"•-zìona aoìio'coiàfftria&tì i suddetti vi*àtftggi.:i^^^,., -•;-.:„;.;/.. -̂. «W-

'— ì?rGkòl;L. slj^U eoa aVat̂ ìa éfr̂ ^^ÉÉti? 

t'Rmngendo aO Cent. aU'importP^45 |̂etìdwca^f^^:d*ojbÌ'̂ s^ nualaaqaa ma ìa qaaamf. 
#s^ 

I 
Agente per l'Italia p Francia » . B S s s i c y i ^ Piazza Unità d* I t a l i a ' ^ r a d i a v a 
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Si può avere dalla Plire»l«sM©,4€.iam F 0 « * o ta fc-esofft dai signori farmaci-
: j»«!»„i „:*tA î  ^«««cu; «nni,r.r.iftti: -«- ésìgendo sempró chp Is bottiglie portino reti-

9ia l?4»i!9Ì€9 F é ' 
stì d'ogni città (3 depositi annunciati. 
Ghetta, e la capsula sia iuvornicìata I r giallo-rame con impresse 

In I»SiS0Va donosito generale presso VAge.m%a della. Fonte rappresentata dal BI|. 
Pietro CimMtto Piazzetta Pedrocchi; ^^^^ 

• ^ f e f l i ^ ^ ^ ^ ^ . , . _ , < - ' ' I 

<^:;Jv 

T^iwt^^Aìàjr^fitm^ X 
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VJi!i|»«^>i: ̂ VY*rt^wr^«'^:^*t>**«*»^****^»«»^^'*«^^ . ' • j i » * 

Padova, Tipografia der^a(7ffA^^«oné?-09rr^^r^ Km^^o, Via Pozzo pipinto, N. 3836. 
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